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                         REGIONE SICILIANA 

                                 PRESIDENZA 

    Ufficio Speciale per il monitoraggio e l'attuazione 

delle azioni previste nelle O.P.R.S. n.5 e n.6/Rif/ 2016 

        per l'incremento della raccolta differenziata  

                     presso i comuni della Sicilia 
Palermo, 20 settembre 2016 - prot. 152 

 

        

 

Ai Sigg. Sindaci 

Ai Sigg.ri Segretari generali 

Ai responsabili comunali dei servizi di  

raccolta rifiuti/igiene ambientale  

 

Al Commissario Straordinario 

del Libero Consorzio Comunale di Siracusa 

 

Al Presidente della SRR Siracusa Provincia 

Al Commissario Straordinario della SRR Siracusa Provincia 

Al Liquidatore dell’ATO SR1 

Al Liquidatore dell’ATO SR2 

 

All’UREGA di Siracusa 

 

All’Ufficio Speciale RD - sede distaccata di Siracusa 

 

e  p.c.                                          On.le Presidente della Regione 

Sig, Assessore Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 

Sig. Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 

Sig. Dirigente generale del Dipartimento regionale tecnico 

 

E p.c.        S.E. il Prefetto di Siracusa 

  

 

 

 

Oggetto:  Ordinanza  P.R.S. n.5/Rif del 7 giugno 2016 e succ.ve - Obbligo di raggiungimento obiettivi di 

RD del 65% fissati dalle norme - Riunione operativa sulle iniziative per l’incremento della 

Raccolta Differenziata: g. 26.09.2016, h 10:00 - Siracusa - sede ATO SR1, Via Adda, 33, sc.B. 

 

 

Nell’ambito delle iniziative dell'Ufficio Speciale per la Raccolta Differenziata, istituito con delibera 

di Giunta Regionale di Governo n. 246 del 12 luglio 2016, volte all'attuazione delle azioni previste nelle 

Ordinanze P.R.S. n. 5/rif. del 07.06.2016 e succ.ve, vi sono il monitoraggio delle azioni poste in essere dai 

Comuni e dalle SRR, le attività di supporto alle Amministrazioni comunali per la corretta impostazione dei 

provvedimenti finalizzati alla piena attuazione degli obiettivi di incremento della raccolta differenziata 

nonché le proposte di provvedimenti attuativi e correttivi per il raggiungimento degli obiettivi di cui 

all'OPRS in oggetto, ivi compresi i provvedimenti sostitutivi.  

A tal fine e per ogni utile iniziativa che possa essere intrapresa per il raggiungimento degli obiettivi 



 

di R.D. del 65%, fissati dalle leggi regionali, nazionali e comunitarie, d’intesa con il Commissario 

Straordinario della SRR “Siracusa Provincia”, è indetta la riunione in oggetto. 

Nella riunione saranno esaminati congiuntamente in particolare: 

-lo stato di redazione, approvazione, appalto dei Piani di Intervento ARO e del Piano d’ambito; i ritardi 

di trasmissione degli atti all’UREGA; i ritardi lamentati dai comuni nelle procedure di gara; 

-lo stato dell’attuale servizio di raccolta rifiuti: struttura comunale/responsabile del servizio, contratti ed 

affidamenti in corso, scadenze/proroghe/rinnovi, tipologia di raccolta (differenziata stradale, 

differenziata con raccolta porta a porta, indifferenziata, etc), performance di RD e criticità; 

-lo stato della trasmissione dei dati sulla RD richiesti dal DAR e quelli già chiesti con nota n. 34 del 5 

settembre di quest’Ufficio (nota a cui molti comuni non hanno dato ancora risposta esauriente), 

l’individuazione di un responsabile della regolare trasmissione dei dati; 

-le azioni di miglioramento della RD avviate dai Comuni e dalle SRR, efficacia e verifica dei progressi 

in atto; 

-le possibili azioni di supporto ai comuni per l’incremento della RD;  

-ulteriori possibili iniziative per l’incremento  della RD, comprese le azioni sui contratti in corso o sui 

nuovi affidamenti. 

I Sindaci, o gli assessori delegati, confermeranno i nominativi dei responsabili del servizio di igiene 

urbana e del monitoraggio dei dati; tali responsabili dovranno recare le schede di monitoraggio e quanto già 

richiesto. 

Considerata la notevole distanza dagli obiettivi normativi di RD (65%), a cui tutte le SRR ed i Comuni 

sono comunque obbligati, si valuteranno tutte le azioni possibili comprese quelle più difficoltose ancora non 

intraprese.  

Appare chiaro che le prime azioni utili competono alle SRR, agli ARO e agli UREGA e riguardano 

l’accelerazione delle procedure di gara in corso e da avviare sulla base dei Piani d’intervento ARO già 

trasmessi all’UREGA (entro il 15 luglio) e l’accelerazione delle procedure relative alla revisione/redazione, 

approvazione ed appalto dei Piani di Ambito delle SRR. 

Nelle more delle aggiudicazioni dei Piani d’Intervento e di Ambito e dell’avvio materiale del nuovo 

servizio di R.D., considerato che, a secondo dei casi, potrebbero essere necessari per l’espletamento di  tali 

procedure ordinarie numerosissimi mesi, specie per i procedimenti più arretrati, i comuni dovranno 

urgentemente realizzare, ove non già fatto, quanto già previsto nella O.P.R.S. n.5 e succ.ve per aumentare la 

RD ed adeguarsi, comunque, alla normativa vigente.  

Alla luce di ciò non appare ammissibile perseverare con affidamenti, in corso o nuovi, che non 

conseguano concretamente tali obiettivi di RD né, tantomeno, appare legittimo rinnovare o prorogare i 

suddetti affidamenti aventi obiettivi contrattuali non rispondenti a quelli di legge. Le ordinanze contingibili 

ed urgenti ex art.191 D.Lgs n.152/2066 o ex art.50 o 54 T.U.E.L. dovrebbero essere correttamente utilizzate 

nei casi previsti e generare rapporti aventi oggetto del contratto conforme a legge. E’ acclarato che, specie in 

Sicilia, la raccolta differenziata  “stradale” non consente una effettiva differenziazione dei rifiuti in quanto 

consegue percentuali di RD, al più, del 10-15% e pertanto non risponde alle finalità della legge. La raccolta 

“porta a porta”, invece, intercetta una frazione differenziata molto maggiore e prossima ai limiti di legge; 

conseguentemente sono da ritenersi illegittimi tutti i contratti (affidati in vigenza della normativa sul 65% di 

RD) che prevedono sistemi di raccolta che non consentano, concretamente, il conseguimento di tali obiettivi 

di RD.  

Per quanto sopra, per l’importanza della problematica e per le sue refluenze ambientali ed economico-

finanziarie e per le connesse responsabilità,  si auspica la più ampia partecipazione alla riunione. 

Cordiali saluti. 

Il Dirigente dell'Ufficio Speciale 

(COCINA) 

 

 

 

 
 


